


é vengo da un incrocio di dono



«Il catechista è cosciente che ha ricevuto un dono, il dono della 

fede, e lo dà in dono agli altri. E questo è bello. E non se ne 

prende per sé la percentuale! Tutto quello che riceve lo dà! 

Questo non è un affare! È puro dono: dono ricevuto e dono 

trasmesso. E il catechista è lì, in questo incrocio di dono . 

È così nella natura stessa del kerygma (= annuncio): è un dono 

che genera missione, che spinge sempre oltre se stessi». 

(Papa Francesco ai catechisti, 2013).



In questo incrocio di dono, 

il buon educatore non  è un 

solitario che va per la sua strada: ha ricevuto 

anche un mandato dalla comunità 

cristiana che a sua volta lo sostiene 

e lo forma ; con la comunità, 

con il territorio , 

con gli altri educatori 

ha bisogno di intrecciare sogni 
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